                          I L    C I P I








VISTO l'art. 17 della legge 27 febbraio 1967, n. 48;





VISTO il  programma di attività per il 1978 dell'Istituto Centrale


di Statistica;





PRESO ATTO  delle comunicazioni  sullo stato  di adempimento delle


direttive  e  raccomandazioni  formulate  dal  CIPE  in  occasione


dell'approvazione del programma ISTAT 1977;





RITENUTA la necessità che si realizzi un coordinamento nell'azione


di rilevazione  dei dati  svolta sia  dall'ISTAT nell'ambito della


sua attività istituzionale e sia da parte del Ministero del Tesoro


per le finalità di cui all'art. 2 della legge 407/77 e dell'art. 5


della legge 951/77;





CONSIDERATA  l'opportunità   di  richiedere   all'Istituto   nuove


indagini  statistiche  ed  ampliamenti  di  quelle  esistenti  nei


settori industriale, commerciale e del lavoro;








                          A P P R O V A








il programma  di attività  per il  1978 dell'Istituto  Centrale di


Statistica per  quanto concerne  le  rilevazioni  interessanti  la


programmazione economica;








                        INVITA  L'ISTITUTO








a) a  procedere alla  elaborazione di  un modello  di  rilevazione


   destinato  agli  enti  tenuti  a  comunicare  i  dati  di  base


   necessari per  le statistiche  trimestrali  sui  bilanci  delle


   Regioni, delle  Province e dei Comuni che garantisca la massima


   omogeneità e comparabilità dei dati stessi e nello stesso tempo


   consenta la  loro utilizzazione  in relazione  alle  specifiche


   finalità da  perseguire, con  particolare riguardo a quelle del


   Ministero del  Tesoro di  cui all'art.  2 della  legge 407/77 e


   dell'art. 5 della legge 951/77 richiamati in premessa;





b) ad  avviare, con  inizio dal  1978 e con la ricostruzione della


   serie  a  partire  dal  1975,  i  conti  economici  degli  Enti


   Ospedalieri.








                            RACCOMANDA


                                 


                                 


- di avviare, nell'ambito e con le modalità di cui alla precedente


  lettera a),  rilevazioni trimestrali  sui bilanci  delle aziende


  municipalizzate, provincializzate e regionalizzate;





- di  procedere ad  una disaggregazione  a livello regionale delle


  previsioni demografiche anche allo scopo di disporre di elementi


  utili per  la valutazione  sulla consistenza  e  sulla  dinamica


  dell'offerta di lavoro;





- di  estendere la  rilevazione sul  valore aggiunto delle imprese


  extra agricole alle unità con meno di 20 addetti, anche in forma


  campionaria, disaggregando i dati a livello regionale;





- di  estendere il campione della grande distribuzione commerciale


  utilizzato per  le indagini statistiche attualmente svolte sulle


  vendite al  minuto per  poter  disporre  di  un  indicatore  più


  completo ai fini delle analisi congiunturali sulla domanda.











Roma, addì 24 febbraio 1978











                     IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                    E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                     (Sen. Avv. Tommaso Morlino)





